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Un momento delicato 
nei rapporti internazionali 

La distensione, 
Tito e Carter 

L'n «eiiMj tli allarme per le 
«orli della «listcn»ÌDiit- ->i è 
venuto diffondendo, tli pari 
piiMo con l'acuir.-ìi «li-Ilo le-
bilioni tra ri' i i i inie Sn\tt'tir.i 
<• gli Sluti Uniti: le ptdciui-
rhe sul (Joriio d'Africa, ini-
ma. i <( moniti n «lell'nminini-
stra/ione (Ijrler rinvi le pos
tillili ripcrcii.-iioni -ullu trat
tativa per il controllo cicali 
arinaiiiciili strategici, poi. sen
za dimenticare I'ÌII-IIITC-MI ile-
gli sforzi esercitali a liflgra-
do por far andate a\anli il 
movimento w n n la »ìcnnv-
/a e la rooper.i/ione in IMI-
lopa. Anclie il fallo d ie la 
ditt-ustiouc 'Il ipie->li e altri 
aweniinei i l i *i sia portata a 
un livello più allo, l i -pei io 
alla routiiir propa'ianili-lica 
dominante aurora poche ->ei-
limaiie fa, è. -e *i vuole, il 
rifle--o di iin'inipiieliidine d ie 
è legìttima, anelli' 'e tende. 
a volle, a -radei»- in -.telile 
e unilalerale allarmi-ilio. Più 
pei tiuenti "(ino j:li interroga
tivi d i e . direttamente o imli-
letlauieiiti'. -i i ipi opon^ono e 
d ie ri^ii.ii (hmti. il.i una par
te. lo "lato reali' delle rela
zioni lia le due tii,if.'<;ii>ri po-
l eu /e : il.ill'.illi.« il lignifica
lo della di*tt-n-iniii- e le tli-
ver-e interpiela/ioni di cui 
e»-a è ometto . 

Mentre 'l'ilo inizia liofili 
S|,iii thiili una visita che a— 
«urne in quel lo eonle-lo in
ternazionale mi evidente' ri
lievo. non è inutile richiama
le l'anali-i di Heliirndn. Trar-
ciaudo poi-Ili' settimane fa il 
hilaucio della politica inter
nazionale di Carter, un au
torevole diplomatico jii'io-la-
vo o-M-rvava che e-*n «i ria— 
«iimr. in contra-lo con il «li-
n.imi-mo e riiuina<;iiiaz.inne 
che caralterizzarono j;li esor
di. in una sostanziale « '•l.i-
uu.i/inne »: niente di «ijsniri-
calivo nel campo del disar
mo e in tinello delle relazio
ni «ovielieo-auicricane, im'int-
po>tazione (pianto meno liuti-
Ina per i tlirilti umani; il 
dato più positivo era ila ri
cercare nel fatto che in nes
suna regione del ninnilo UHS^ 
<- Stati l'itili apparivano im
pegnali in conflitti, diretti n 
indiretti. Ma. egli ajijjiunse-
va. iiccoric <iii.irdarsi ila un 
ITCP"(I ili |ie**iiiiì-ini'i. Con
t i e n e - tener presente che la 
di-teii-ione non ha mollifica
lo né i ruoli delle tino iiiap-
ciori potenze né il loro rap
porto. ma soltanto i loro me
todi. e che l'obbiettivo fon
damentale propostosi da en-
I ramlie era quello dì impe
dire d i e « sentimenti ostili » 
comincino a governare in mo
do iiiconlrollahile le loro scel
le. Co-Ì stando le co«e. i ri-
-chi più seri apparivano quel
li derivanti dalle situazioni 
potenzialmente esplosive CM-
slenli in alcune regioni — 1* 
Urica e il Medio Oriente in
nanzi tutto — e dall'inciden
za ili w elementi esterni ». qua
li il rapido «viluppo della tec
nologia militare e l'inpres-o 
in forze sulla scena mondia
le ilei paesi ex-coloniali — afri
cani e asiatici — con i con
flitti ereditati dal loro pro
prio pa--ato. 

Critiche 
agli USA 

K* aurora valida quell'ana
lisi? Nel fonilo, diremmo «li 
«ì. Ma le «tesse fonti jiipo-
•d.ivc non mancano di rile
vare un deterioramento, col
legato proprio all'inasprirsi 
della conflittualità in quelle 
zone. James Ke-lon. ultimo 
jiornali-ta americano ricevu
to da Tito prima della par
tenza. lia scritto d i e il pre
sidente jugoslavo vede nelle 
nuove tensioni «nvietiro-ameri-
ranr « un potenziale disastro •» 
per le conquiste ottenute at
traverso il mi=lioramento «lei 
d i m a internazionale e lia 
« idee vigorose » «u ciò che 
è accaduto a Belerado e nel 
Medio Oriente ("comprese « le 
"enrappin-e** halnrdaismi » «li 
Sad.it). su f io d i e sta arra-
«Icndo in Urica e sulla « con
fusione » clic la polemica «ni 
diritti umani lia lascialo nei 
rapporti tra le prandi poten
ze. II -e e ni» critico, verso sii 
Stali Uniti- di queste « i«lee 
\ i s o r o - e » è facilmente tlc-u-
niiliile dal eonte-to. 

Oliali e quanto -erie «-'uno 
le implicazioni ilei « monili » 
carteriani. risulta con chia
rezza anche macciore tlall'il-
|«*»razione. accreditata come 
nfficio-a. «lei nuovi orienta-

Oggi Tito 
giunge o 

Washington 
WASHINGTON — Il preci
dente jugoslavo. Tito, giun
ge questa mat t ina a Wa
shington per una visita «uf
ficiale e di amicizia negli Sta
ti Uniti, su invito del presi
dente Carter . Ti to era par
ti to ieri sera da Belgrado a 
bordo di un aereo speciale 
e ha fatto scalo alle Ber-
mude dove aveva pernot tato. 
Con Carter , nel suo primo 
contat to diret to col capo del-
l 'amminlstralzone americana, 
Ti to affronterà oltre al pro
blemi bilaterali. Tutte le que
stioni internazionali più scot
tan t i . Alla vts.ta. sia l 'una 
che l'altra parte attribuisce 

' molta Importanza e un ri 
«alto eccezionale. 

menti di W.i-liiugloii appar
ta sulla «lampa anici icaua po
co prima «li tpiel colloquio, 
a cura «lei lo ile-tso |{e->lou. 
Vi si ritrova non iidlanlu la 
le>i. espo-ta pia a più ripre
se da Carter e da Hr/e/in->ki, 
M-muiln la quale il conflitto 
nel Corno d'Africa supera il 
tpiadro locale e -ollerila una 
ii risposta » americana all' 
URSS, ma anche l'indicazio
ne tli tulla una serie di « ri-
-posie >i in queilo e in altri 
lettori: ila un'iniziativa, con-
celiala con ri'pitto, l'Arabia 
saudita e l 'Ii .m, « per impe
llile ulteriori vitlorie a buon 
mei calo dei comunisti » nel
l'ai ea strategica minacciata ili 
ii dominazione » alla liquida
zione dcll'ipotc-i di ti buon 
vicinatoti con Cuba, da un 
in iridimi'ulti nella trattativa 
mi-*ili-iiea. foinuicrriale e tec
nologica alla deci-ione tli av
viate un ii confi olilo » con i 
-ovielici ii ovunque c--i UMIIO 
la forza per -tahilire centri 
di liniere u, dal i ilancio del
le a in-i-lenz<- per una cre
scente influenza americana ne-
pli Stati coinuiii-ti » europei 
a una politica ili « consulta-
/ ione >• con la Cina, in fun
zione anli^ov ielica. MI lutti i 
problemi mondiali, ^ono per 
ora -oltanto progetti. <=iM-ive 
H0-.I011, ma sottolinea che i 
nuovi orientarne nli potrebbe
ro e--e ie e-treinainenle <t >-i-
puificativi » «• avverte che Wa-
«hiuptoii allenile dapli allea
li « il so-tepno che le occorre n. 

« Stato 
di necessità »? 

l'o--iaiiio ebietlerci se que
sta rappre-eiilaz.ioiie ilei nuo
vi orientamenti non presenti 
delle intenzionali forzature, iu-
te-e a tlar nncpìnre effica
cia a quello che viene defi
nito un « sopitale ». Certo è 
che vi sì ritrovano, rienno-
•-cibili a prima vista, i trat
ti caratteristici tli una logi
c i che non è quella della 
distensione: quella che tende 
atl affermare una sorta tli a sla
to tli necessità » — in questo 
caso, l'esigenza ili frnntegzìa-
re una presunta futura mi
naccia alle rotte marittime 
dall'Arabia saudita verso l'Eu
ropa e il Giappone — come 
premessa |MT giustificare ri-
toi sioni « globali ». a rischio 
tli moltiplicare, anziché ili ri
durre. le situazioni potenziai-
mente esplosive, e che con
sidera le eventuali -.edizioni 
di questioni fondamentali del
la pace, che interessano tul
li — a cominciare «la quella 
del disarmo — come una sor
ta «li « premio » da concede
re n ila negare all'altra par
te. secondo il suo comporta
mento. 

K>islc davvero un tale « s ta 
to ili necessità »? E' davvero 
produrcntc una tale imposta
zione? Non si può non os
servare. intanto, che molte «li 
quelle che KeMon ventilava 
come a opzioni r> possibili so
no già pratica politica più o 
meno determinata. Alcune so
no implicite nel a ristagno » 
«li cui parlava l'osservatore 
jugoslav«i. Quanto al coonli-
nameulo strategico con paesi 
rome PFci l to . l'Arabia saudi
ta e l'Iran, esso è certamen
te lien oltre la fase «Ielle 
» consultazioni »: è ben noto 
che «piesti paesi hanno svol
to e svolgono un ruolo atti
vo nella complessa vicenda 
medio-orientale e africana. 
comparendo in prima persona 
là «love gli Slati Uniti pre
feriscono presentarsi rome me
diatori o r«>tne a terzi inte
ressati ». Si possono sollevare 
molti interrogativi e formula
re molte ipolesi a proposito 
«Iella prospettiva in cui si col
loca l'intervento sovietico e 
cubano a fianco «lell'Etiopia; 
si «leve peni ammettere, come 
fanno in effetti gli editoria
listi più cauli- che e«-o si è 
-piegato e tuttora -i spiega 
-il un tern-no di leziltimità 
internazionale, rispettando re
gole non sempre rispettale «la-
gli Siali Uniti . l'or quanto 
riguarda l'altra questione, le 
più ampie riser-.e sembrano 
legittime e affiorano, di fat
to. nei commenti . Vn accor
do -u=li armamenti strategici 
dovrebbe r-*rc giudicato sul
la ba-e della s n a efficacia. 
o-serva l'editorialista «lei Ti
me*. salvo a«l allinear-i poco 
dopi» all'impostazione csrle-
riana. 

In nn momento «lelirato per 
quanto risnarda le prospetti
ve internazionali, ciò che più 
importa non è i l i \ ider-i tra 
ottimi-li e pe—imi-li. ina ope
rare con-a|>evoImenle e coe
rentemente per contrastare 
osni mutamento per il peg-
2to. l.a «li-tensìone. così co
me l'abbiamo conosciuta fino 
ad oggi, non esclntle oscilla
zioni: da una certa misura 
di cooperazione a «li*-ensi an
che profondi, e «la qne*ti a 
ipotesi di azione comune. Un 
pericolo zrave. da cn'i occor
re suardar»i. è quello «li par
tire dal pre«uppo*io che tut
te le scelte «iano obhlicate 
e non la-cino «pa/in al buon-
sen-o. alla prudenza, a una 
diplomazia ispirata da buona 
volontà. Un altro è quello di 
contribuire, accettando o su
bendo una \ i - ione parziale dei 
mol i e «Ielle responsabilità. 
a rimettere in moto la spi
rale «lei « sentimenti o«lili »>. 

Ennio Polito 

Con un minaccioso e drammatico annuncio 

Contro i minatori in sciopero 
Carter invoca la Taft-Hartley 

Alla parola d'ordine dei sindacati che risuona nelle miniere « niente contrat
to, niente lavoro» il presidente ha risposto con l'obbligo di tornare al lavoro 

{ .• -v ' 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « Niente 
contratto. niente lavoro »: 
questa vecchia parola d'ordi
ne dei sindacati americani ri-
suona in tutte le zone nelle 
quali vi sono miniere di car-
Iwne i cui lavoratori, 160.000 
in tutto, aderiscono all'lTAl-
WA (United Mine Workers 
Associai ion). E' la cinse-
{Utenza del voto di sabato e 
domenica. Dai risultati pres
soché totali .si è appreso che 
il contratto negoziato tra la 
presidenza del sindacato o ì 
rappresentanti degli indu
striali. con la mediazione del
l'amministrazione Carter, è 
stato respinto. La percentuale 
di coloro che hanno votato 
« no » ò doppia di coloro che 
hanno votato « sì ». Un voto 
fortemente maggioritario, 
dunque, ma tutt 'altro che u-
nanitne. Poiché il suo effetto 
è quello di rendere nullo il 
contratto negoziato si preve
de che i minatori delle mi
niere sindacalizzate, sia quelli 
che hanno votato contro che 
quelli che hanno votato a fa
vore, non torneranno al lavo
ro in base, appunto, alla vec
chia tradizione del « niente 
contratto, niente lavoro ». Già 
domenica sera, quando si è 
compreso che il risultato sa
rebbe stato negativo, il pre
sidente Carter è tornato 
d'urgenza da Camp David. 

dove si trovava per il fine 
settimana, a Washington. In 
questo modo egli ha inteso 
sottolineare la gravità della 
situazione e preparare l'opi
nione alle misure adottate 
lunedì mattina. Esse consi
stono nel chiedere l'applica
zione della legge Taft-Hartley 
allo scopo di obbligare i mi
natori a tornare al lavoro 
por evitare — ha detto il 
presidente — l'aggravarsi del
la crisi energetica. Egli ha 
suggerito che il salario venga 
aumentato durante gli ottan
ta giorni durante i quali i 
minatori dovrebbero lavorare 
in base alla Taft-Hartley. 

La legge Taft-Hartley e del 
19-17. Essa prevede che il go
verno si rivolga a un giudice 
perchè ordini la ripresa im
mediata del lavoro alle con
dizioni stabilite dal vecchio 
contratto. Nel caso vi sia un 
rifiuto, coloro che se ne ren
dono responsabili vengono 
considerati trasgressori della 
legge e il governo è libero di 
adottare tutte le misure rite
nute necessarie. Se esse fal
liscono il governo può chie
dere al Congresso l'autorizza
zione a confiscare, in questo 
caso, le miniere e a gestirle 
per un certo periodo di tem
po sia a condizioni diverse 
dal contratto respinto, e ac
cettate dai lavoratori, sia fa
cendo intervenire l'esercito 
per es t rarre il carbone senza 

modificare il contratto. 
Ci si domanda che cosa ac

cadrà questa volta. La prima 
risposta è che appare assai 
improbabile che i minatori si 
lascino persuadere o intimi
dire senza che vi sia l i ga
ranzia di reali miglioramenti 
del contratto respinto. Lo 
sciopero, infatti, dura da no
vanta giorni. E gente che per 
novanta giorni è rimasta sen
za salario, senza pensione, 
senza assistenza medica non 
è certo disposta a cedere. 
Tanto più che, come abbiamo 
avuto occasione di dire altre 
volte, la lotta attuale appare 
decisiva per la sopravvivenza 
stessa del sindacato. Una 
sconfitta significherebbe pro
babilmente la morte della V-
nion già fortemente minac
ciata dal rapido estendersi 
delle miniere non sindacaliz
zate. Un dato illustra la si
tuazione. La produzione di 
carbone è scesa nelle miniere 
sindacalizzate dal 68 per cen
to del totale nel 1972 al 50 
per cento nel 1977. Ciò vuol 
dire che nel 1972 esistevano 
molto meno miniere non sin
dacalizzate di quante ne esi
stano adesso e che i padroni 
puntano a modificare ancor 
più profondamente il rappor
to tra le prime e le seconde. 
Se si tiene conto di questo 
dato si comprende anche u-
n'altra delle ragioni di fondo 
dell'asprezza della lotta ma 

La ricerca di un compromesso a Belgrado 

Malta invitata a rivedere 
ii suo «no» al testo danese 
Dura nota della agenzia « Tass » che accusa gli Stati 
Uniti di « ipocrisia » sulla questione dei diritti umani 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Malta non è 
stata ancora indotta a mo
dificare il suo giudizio nega
tivo sul documento conclusivo 
danese alla riunione paneuro
pea sulla sicurezza e la coo
perazione. Anche nella seduta 
plenaria svoltasi nel pomerig
gio di ieri il delegato di La 
Valletta ha ribadito il suo 
« no >. Nel corso della seduta 
sono intervenuti alcuni dele
gati — tra cui quello jugo-
sIa \o — che con diverse mo
tivazioni hanno giustificato la 
loro adesione al documento. 
Stante però l'opposizione mal
tese. che impediva di rag
giungere il « consensus > pre
visto. le 35 delegazioni si sono 
riconvocare nella tarda serata 
per una nuova plenaria. Nep
pure in questa sede la dele
gazione di Malta ha modifi
cato la sua posizione, anche 
se è sembrata profilarsi, fi
nalmente. la possibilità di 
una soluzione. 

Le delegazioni si ritroveran
no stamane, mentre nel po
meriggio dovrebbe svolgersi 
un'altra seduta plenaria, con 
la lettura del documento con
clusivo. Forse, già in serata 

potrebbero iniziare i discorsi 
di chiusura. 

La delegazione dell' isola 
mediterranea è rimasta l'ul
tima ad opporsi al progetto 
danese, in quanto esso viene 
considerato insoddisfacente da 
La Valletta sia per il livello 
che per il carattere degli in
contri mediterranei previsti 
proprio a Malta e che esclu
dono la discussione di qual
siasi problema politico colle
gato con la sicurezza nel ba
cino del grande mare. 

Tutti hanno fretta di porre 
la parola fine all'incontro bel
gradese perchè in talune de
legazioni esiste la viva preoc
cupazione che con la presen
tazione di nuovi emendamenti 
e nuove proposte — cosa sol
lecitata da Malta — si riapra 
il discorso su certi problemi 
(ad esempio i diritti umani 
e le questioni militari) che 
con il compromesso « al ver
tice » sono stati messi in di
sparte e che sono ignorati 
dal progetto danese. 

Per ottenere l'adesione di 
Malta al documento elabo 
rato da Copenaghen, di con
certo con le due superpotenze. 
in tutta la giornata di ieri 
si sono registrate una serie 

di pressioni sulla delegazione 
dell'isola. Si è giunti al punto 
di minacciare — qualora La 
Valletta non muti il proprio 
atteggiamento — di trasferire 
i previsti incontri di esperti 
da Malta in un altro paese 
del Mediterraneo. 

In margine alla riunione 
di Belgrado, c'è intanto da 
registrare da Mosca un duro 
attacco della Tass agli Stati 
Uniti. L'agenzia sovietica ac
cusa Washington di « ipocri
sia » per aver voluto gettare 
sulle spalle dell'URSS la re
sponsabilità delle difficoltà ri
scontratesi a Belgrado e per 
avere e ripetutamente cercato 
di condurre il dibattito al 
cosiddetto problema dei di
ritti dell'uomo ». La Tass ac
cusa ancora gli USA di voler 
« esercitare pressioni sull' 
URSS riguardo all' adempi
mento dei suoi impegni sui 
diritti civili » e replica che 

| gli USA * hanno dimenticato 
che oggi essi non intimidisco
no più nessuno: le relazioni 
interstatali sono basate sui 
chiari principi della non inter
ferenza nei rispettivi affari ». 

Silvano Goruppi 

Da un commando dell'ETA nella regione basca 

Due poliziotti uccisi in Spagna 
MADRID — Un altro grave 

episodio di terrorismo politico 
in Spagna: due poliziotti sono 
rimasti uccisi e altri t re gra
vemente feriti a Vitoria. ca
poluogo della provincia ba
sca di Alava, mentre perlu
stravano in jeep un sobborgo 
della città. L'agguato, secon
do la polizia è stato attuato 
secondo la tecnica abituale 
dell'E.T.A. (ramo militare) 
l'organizzazione nazionalista 
b isca , che non ha rinunciato 
alla lotta a rmata e al terro
rismo condotti ai tempi della 
dittatura franchista. Una ana
loga imboscata, nella quale 

tre poliziotti erano rimasti gra
vemente feriti, era stata per
petrata venerdì sera in un sob
borgo di Bilbao. Inoltre a 
Pamplona, capoluogo della 
Navarra (una provincia abi
tata in parte da baschi), altri 
due poliziotti erano rimasti fe
riti in seguito all'esplosione 
di bottiglie « Molotov » lancia
te contro di loro 

L'attentato di Vitoria è sta
to perpetrato a pochi giorni 
di distanza dal secondo anni
versario delle manifestazioni 
popolari di Vitoria, repressi 
con estrema violenza dalla 
polizia il 3 marzo 1976, con 

un bilancio di cinque dimo
stranti uccisi. Questa recrude
scenza del terrorismo — re
centemente sono stati uccisi 
l'ex sindaco di Barcellona e 
sua moglie con il sistema del
la « bomba adesiva » già ap
plicato in precedenza da estre
misti catalani per uccidere 
l'industriale Vulto — preoccu
pa notevolmente il governo. 
in vista delle prossime ele
zioni municipali. 

La questione delle autono
mie nazionali e regionali, d'al
tra parte resta uno dei pro
blemi cruciali per la nuova 
democrazia spagnola. 

che al tempo stesso può pro
vocare profonde lacerazioni 
tra i lavoratori. Nelle zone 
minerarie dove si lavora in 
condizioni molto dure vi è 
una elevatissima coscienza 
del fatto che senza il sinda
cato non v'è speranza di mi
glioramenti. Ciò è molto me
no avvertito, invece, nelle mi
niere a cielo aperto e in ogni 
caso in quelle nelle quali il 
livello di sicurezza nel lavoro 
è più elevato. Il terribile bi
lancio di morti e di feriti che 
si ha nelle miniere americane 
riguarda fondamentalmente 
le prime. Nel 1977 vi sono 
stati 141 morti per crolli e 
incidenti vari. 14.999 reriti 
con inabilità permanente e 
4.000 morti in seguito a ma
lattie polmonari. Di qui di 
scende la rivendicazione 
principale avanzata dai mina
tori e non soddisfatta dal 
contratto: il diritto, cioè, al 
giusto sciopero locale. Esso 
rappresenta, come è evidente. 
la principale arma di lotta 
dei minatori per ottenere 
sostanziali miglioramenti nel
le condizioni di lavoro. Ed è 
una rivendicazione largamen
te sentita non solo da coloro 
che lavorano nelle miniere 
ma da tutta la popolazione 
dei distretti minerari che sul 
salario dei minatori vive di
rettamente o indirettamente. 

Ciò spiega perché gli au
menti delle paghe previsti dal 
contratto, che porterebbero 
fra tre anni il salario a circa 
ottanta dollari al giorno, da
gli attuali sessanta, non vengo-
gono giudicati soddisfacenti vi
sto che la contropartita è la 
rinuncia al diritto allo scio
pero locale. Ed è probabile 
per questa ragione che nem
meno l'aumento proposto da 
Carter risolva la questione 
anche se può costituire 
un ulteriore motivo di divi
sione tra i minatori. Gli in
dustriali. dal canto loro, su 
questa questione tengono du
ro. E ciò per due ragioni 
strettamente connesse. La 
prima è che con il diritto 
allo sciopero locale essi non 
sarebbero in grado di pro
grammare la produzione di 
carbone. La seconda è che le 
industrie dipendenti dal car
bone punterebbero di più sul
le miniere non sindacalizzate 
e assai meno su quelle sinda
calizzate. Alla lunga, inoltre. 
questa situazione potrebbe 
portare a un indebolirsi dei 
piani che tendono a fare del 
carbone una delle consistenti 
fonti di energia degli Stati 
Uniti. Da questa ultima con
siderazione parte anche il go
verno Carter nell'appoggiare. 
nella sostanza, la posizione 
dei padroni. I suoi piani pre
vedono. infatti, un notevole 
incremento della produzione 
di carbone che è già passata 
dal 17 per cento del totale di 
energia consumata negli Sta
ti Uniti nel 1973 al 20 per 
cento della energia consuma
ta nel 1977. Ma la rivendi
cazione del diritto al giusto 
sciopero locale non è la sola 
non soddisfatta dal contratto. 
Accanto ad essa vi è quella 
della diminuzione delle trat
tenute per l'assistenza sanita
ria. Il contratto respinto pre
vede. in\ece. l'aumento. Ciò 
significa, in concreto, che 
parte degli aumenti salariali 
proposti sono più apparenti 
che reali. E qui è la ragione 
dell'unità mantenuta fino ad 
ora ma che appare incrinata 
dal risultato del voto, incri
natura che può accentuarsi in 
seguito al suggerimento di 
Carter di aumentare il sala
rio nei prossimi 80 giorni. 

Fino ad ora. come s'è det
to. attorno ai minatori in 
lotta si è realizzata una stra
ordinaria unità delle popola
zioni. Ma al tempo stesso si 
sono create lacerazioni gra 
vissime e dolorose. Non di 
rado, infatti, nella stessa fa
miglia \ i sono minatori che 
lavorano in miniere sindaca
lizzate ed altri che lavorano 
in miniere non sindacalizzate. 
Ciò apre conflitti durissimi 
all'interno di una «tessa fa
miglia. di una stessa casa. 
tra ges tor i e figli, o tra fra
telli. Anche q u o t a è una vec
chia caratteristica dei mina
tori americani. Ma quando 
uno sciopero, come in questo 
caso, dura da novanta gior
ni. questi conflitti diventano 
assai più acuti che in altre 
occasioni. Sull'assieme dei 
minatori in lotta, d'altra par
te. viene esercitata una pres
sione fortissima. Stamani è 
stato annunciato che se essi 
non torneranno immediata
mente nelle miniere, alcuni 
milioni di lavoratori di indu
strie i cui rifornimenti di e-
nergia dipendono dal carbone 
rischiano di rimanere senza 
lavoro. E' difficile valutare 
!a completa attendibilità di 
annunci di questo genre. Ma 
è evidente che attraverso di 
essi si tende a mobilitare una 
grossa parte della opinione 
americana contro gli sciope
ranti. 

Alberto Jacoviello 

Nella foto: carrelli vuoti 
nella miniera di Charleston, 
nella Virginia occidentale, do
po novanta giorni di sciopero. 

Nuove divisioni nella sinistra francese 
A , 

Polemica « uscita » 
dei radicali contro 

PCF e socialisti 
Fabre dichiara che la 
accetterà un program 

Dal corrispondente 
PARIGI - I problemi del
la sinistra francese, già 
abbastanza delicati e com
plessi, hanno assunto ieri 
un nuovo spessore nella 
prospettiva di una vittoria 
— non certa ma sempre 
probabile — al termine dei 
due turni elettorali, davan
ti cioè alla necessità di 
trovare prima o poi un ac
cordo sul programma di 
governo. 

La nuova complicazione 
è venuta, sotto forma di 
intervista al « Matin ». dal 
presidente dei radicali di 
sinistra. Nel grande dibat
tito che da ormai dieci me
si oppone comunisti e so
cialisti sulle scelte pro
grammatiche, la piccola 
formazione di Robert Fa
bre veniva, come sempre. 
assimilata al partito socia
lista. Errore. A sei giorni 
dal primo turno elettorale 
Fabre ha deciso di affer
mare l'identità del proprio 
partito ed ha fatto scop
piare una bomba che, pur 
nelle sue ridotte dimensio
ni. ha tuttavia prodotto 
qualche danno. 

« Si tratta di sapere — 
ha dichiarato Fabre al quo
tidiano di ispirazione so
cialista — se il program
ma comune di governo e 
l'unione delle sinistre ap 
partengono soltanto ai co 
munisti e ai socialisti. Si 
tratta solo di sapere se 
questi due partiti negozie 
ranno un programma di 
compromesso senza tener 
conto che l'unione della si
nistra comprende una ter
za coni|)onente ». 

E qui Fabre. ricordando 
che « ci siamo anche noi ». 
ha posto le sue condizioni: 
« N'oi non firmeremo un 
programma di governo se 
non parteciperemo alla sua 
stesura a parità di diritti. 
Nel 19?2 abbiamo dato il 
nostro apjwggio ad un pro
gramma che era stato re
datto dai socialisti e dai 
comunisti. Con quella tir-
ma siamo andati al limite 
delle nostre concessioni ». 
Allo stato attuale delle co
se socialisti e comunisti 

« terza componente » della sinistra non 
ma alla cui stesura non avrà partecipato 

* debbono abbandonare l'i
dea di allargare il settore 
nazionalizzato al di là dei 
limiti del vecchio program
ma comujie » e, per con
tro. debbono rispettare 1' 
impegno di sviluppare il 
settore privato. In caso 
contrario i radicali di si
nistra « faranno un nuovo 
14 settembre ». 

Cos'era accaduto il 14 
settembre del 1!I77? Come 
si ricorderà i tre partiti 
di sinistra si erano ritro
vati quel giorno nella se 
de del partito socialista por 
iniziare il dibattito sull'ag
giornamento del program
ma comune e, alle 8 di se 
ra, Fabre aveva sbattuto 
la porta dichiarando che ì 
radicali di sinistra non pò 
tevano accettare in alcun 
modo il numero di nazio 
nalizzazioni (allora si trat
tava di un pacchetto di 
1450 imprese) proposto dal 
PCF. 

Già allora, non c'è dub 
bio. Fabre era stato spinto 
a quel gesto — che dove
va in seguito aggravare le 
tensioni della sinistra fino 
alla rottura di otto giorni 
dojxi — per una ragione 
di fondo: differenziarsi da
gli alleati maggiori, e so
prattutto dal partito socia
lista. per potere in seguito 
* alzare il prezzo » (Iella 
propria partecipazione alla 
battaglia elettorale, per po
ter rivendicare nei con
fronti del PS un maggior 
numero di seggi. 

Oggi Fabro non sbatte 
più la porta (perchè le li
ste con il partito socialista 
sono già fatte) ma promet
te di ripetere lo stesso ge
sto allorché la sinistra. 
eventualmente vittoriosa, 
discuterà il programma di 
governo. Con ciò egli si 
propone un obiettivo ancor 
più ambizioso: apparire 
agli occhi di un certo elet
torato centrista, sospinto a 
sinistra dalla crisi della 
maggioranza attuale, come 
il vero garante della libera 
impresa contro gli « ec 
cessi » programmatici del 
PCF e ì « cedimenti » de! 
PS. E siccome quell'elei 

torato è lo stesso nel qua 
le i socialisti contano di , 
mordere per aumentare i 
loro suffragi, avendo adot . 
tato un programma assai 
più moderato di quello del , 
PCF. si profila all'interno 
della sinistra non comuni
sta una concorrenzialità 
che non può non andare a 
detrimento dell'efficacia ri-
formatrice di tutta la sini
stra. 

Su un altro piano e con 
mezzi opposti Fabre sem
bra poi ricalcare le orme 
di Servali Schreilwr che. ' 
leade r dei radicali di de 
stra e anch'egli preoccu i 
pato di non lasciarsi in 
ghtottire da alleati più pò- t 
tenti, lancia nello stagno 
della maggioranza gover
nativa ì sassi polemici de! 
salano minimo a 2400 Tran 
chi o dell'imposta progres-
siva sulle grandi ricche/.- ' 
/e per tentare di procu
rarsi una clientela di si- ' 
lustra. 

Ciò prova, tutto somma
to. il declino del centrismo ' 
tradizionale che Giscard 
d'Estaing e Barre cercano 
di far rivivere sotto nuove 
spoglie riformatrici attra
verso l'Unione per la de
mocrazia francese: spacca
to in due. metà a sinistra 
e metà a destra, il radica
lismo morente, che era sta
to la chiave di volta di 
tutti i governi della terza 
e della quarta Repubblica. 
la cerniera tra le due op 
ixiste correnti parlamenta 
ri (moderati e cattolici ('a , 
una parte, socialisti e co 
munisti dall 'altra), sembra 
giocare nei due campi le 
carte disperate del ricatto 
alla ricerca di una soprav
vivenza sempre più proble 
matica. E Fabre, in que 
sto gioco, lascia già filtra 
re la possibilità di un suo 
definitivo slittamento al 
centro come premessa per 
una riunifìcazione radicale 
e come promessa di por 
tarsi dietro, più tardi, una 
parte almeno del partito 
socialista por completare 
una eventuale maggioran 
za di centrosinistra. 

Augusto Pancaldi 

Contraddittori risultati elettorali nella RFT 

I de vincono in Baviera 
ma perdono nello Schleswig 

Il partito di Strauss conquista la municipalità di Monaco - Note
vole successo della SPD nella regione settentrionale di Kiel 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La tornata di 
elezioni comunali svoltasi 
domenica in due regioni della 
Germania federale, la prima 
di questo anno, ha dato ri
sultati contraddittori d.il 
punto di vista di una valuta
zione politica. In Baviera le 
elezioni comunali hanno se
gnato una pesante sconfitta 
per il partito socialdemocra
tico a tutto vantaggio «Iella 
CSU, il partito democristiano 
bavarese. La SPD ha perso la 
città di Monaco dove governa 
va ininterrottamente da 30 ^li
ni e che rappresentava i.no 

| dei punti di forza della v>e;a! 
democrazia in una regione do 
minata nel suo complesso «i<d 
partito di Strauss. A Monaco 

la CSU è passata dal 35.Ò > dei 
voti delle elezioni comunali de! 
1974 al 51.5. mentre la SPD è 
caduta dal 52.7 al 39";. H 
nuovo borgomastro della cit
tà sarà dunque il cristiano 
sociale Kiesl. A determinare 
il pesante calo dei socialde
mocratici Mino stati eerta-

| mente i dissidi interni al 
partito, la mancata ripresen
tazione dell'ex borgomastro 
Kronawitter e la candid.iMra 
di Von Heckel che è apparso 
ne! corso delia campagna e-
lettorale scialbo e scarsamen
te popolare di fronte al di
namismo e alla iniziativa del 
suo concorrente. Tuttavia an
che nel resto della regione 
'anche se mancano ancora 
risultati complessivi e defini
tivi) le cose non sono andate 

In corso a Bruxelles 

Messaggio di Zaccagnini 
al congresso de europeo ; 
BRUXELLES — Il pr.mo con
gresso del pari . to popolare 
europeo «PPE» — ìa federa-
z.one dei pari.'., democrat.c. 
crist.ani — e cominca to :en 
matt ina a Bruxelles con la 
partecipazione de; magg.or. 
esponent. d. dod.c: parr .u 
naz:onal: d: Belgio. Francia. 
Germania federale. Irlanda. 
Lussemburgo. Olanda e Ital.a 
iper la DC era presente ed 

e intervenuto con un lungo 
discorso :1 sen Fanfan:». 

Il congresso che conclude
rà : suo. lavor. questa sera, e 

presieduto da! presidente del 
PPE, :1 pr.mo ministro belga 
Leo Tindemans ed ha come 
compito pnnc.paie l'adoz.one 
defm.tiva dei programma po-
Ut.co con il quale il part.to 
s: presenterà alle elez.oni di
rette del parlamento euro 
peo. Le elez.on.. che in linea 
di pr.ncip.o i cap. di governo 
dei « nove » avevano g.à fis 
sato per la tarda pr.mavera 
d; quest'anno, sono slate r.n 
viale non essendo r.uscito il 
parlamento br.tannico a com 
pletare l'iter nazionale per la 
legee elettorale. Spetterà ora 
al consiglio europeo di Co 
penaghen del 7 e 8 aprile 
prossimi fissare una nuova 

; data che e pronao.le cnda nel 
magg.o-g.ugno 1979 

A", congresso e pervenuto 
un messaggio dei segretario 
della DC. on. Zaccagnini. Do
po aver parlato delle prospet
tive europee, il segretario de 

• si occupa della situazione ita-
.-.ana affermando fra l'altro 

i che l'unita della DC. « tanto 
i più convinta quanto p:u ci 

trov.amo ad operare in .->:-
tuaz.oni gravi, e la garanzia 
della nostra identità idea .e e 
politica, che non può cono
scere cedimento alcuno, pur 
nella regola — che e pecu-

! bare del nostro Paese — del 
!a collaborazione democratica 
fra pan i t i diversi » Zacca
gnini tocca anche :. tema 
deUeurocomun-=mo. che — 
afferma ~ « pur restando an
corato a concez.oni per noi 
.naccettabili sembra forte 
mente a t : ra t to da un'Europa 
democratica che globa.mente 
i partiti comunisti avevano 
nel passato aspramente re 
spinto ». i! che comporta « un 
confronto ormi : ìrnnunciabi 
!e coi va.or. di liberta della 
cultura e delle scelte -> 

Un me.-v^gg.o e .^tato m 
viato anche dal prcs.dente 
del Con.-iglio on Andre-otti 

meglio per i socialdemocrati 
ci. Essi hanno infatti per->o i'i 
maggioranza anche nelle città 
di Coburgo. e di Regetisburg 
e sono riusciti a mantenerla. 
ma con flessioni, a Wuerzbtrg 
a Augusta e Norimberga. 

Di segno contrario i risul
tati nella regione dello Sch 
leswig Holstein dove com

plessivamente il partito de
mocristiano CDU ha perso i! 
XVc dei voti e la maggioran
za assoluta scendendo al 49.2. 
I socialdemocratici sono pas
sati al 40.5'r guadagnando 
rispetto a 4 anni fa il 4.9% 
dei voti. Negativo il bilancio 
in ambedue le regioni per i 
liberali della FDP (nello Sch 
lesuig Holstein hanno per.-o 
!'1.7rf scendendo al 7.3). De
ludenti i risultati del cosid
detto partito verde. le liste 
presentate nello Sc:i!esw'-
is» Holstein dagli ecologi v i : 
soltanto in IMI paio di cir
coscrizioni sono riusciti a 
superare la barriera del 5% 
che permette di far entrare i 
propri candidati nei consigli 
comunali. 

11 presidente della CSU 
Strauss si è mostrato eufori
co per il risultato della Ba
viera. r Avremo una ^ j . i r . n 
tina di sindaci su un totale 
di 51 — ha detto - . è .. ìd.r.a 
molto meglio del previsto». 
I socialdemocratici evitano di 
parlare della Baviera ed esal
tano l'avanzata nella regione 
del nord. * Possiamo guarda
re con ottimismo alle pros
sime elezioni dei parlamenti 
regionali » ha detto un porta
voce della SPD riferendo-.i 
alle elezioni che si svolge
ranno il 4 2iugno nella t3as>.i 
Sas-oaia e ad Amburgo !"8 
ottobre in A.-«ia e il 15 ot
tobre m Baviera. In effetti il 
risultato positivo dello Sch-
!r-.v«.»g HoNte'n ann dia •|Jcll>> 
nesativo delia Baviera e al-
rr.e.Hi mette t. governo fede
rale ai sicuro da ripercussio
ni d ie nella .ituiale delicata 
situ.i/ione avrebbero potuto 
indebo!>re interiormente la 
posi/icme di S:hmidt e la 
coalizione -iK'i.iIdemocrati-
co liberale < 

* • 

Arturo Barioli ' 
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